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I legali dei boss processano i cronisti 
Bologna, nel dibattimento eontro la 'ndrangheta del Nord gli avvocati accusano i giornalisti di essere di parte 
E annunciano un osservatorio per l'informazione giudiziaria. Ordine e sindacato: "Tentano di intimidirei" 
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Anche ieri mattina c'erano rut· 
ti, come nelle precedenti 153 
udienze che si sono celebrate 
a partire dal marLO 2016. Era· 
no seduti in fondo all'aula bun· 
ker realizzata per il processo 
"Aemilia" nel cortile del tribu· 
naie di Reggio Emilia. In quel· 
lo stamone 1 cronisti che rac· 
contano la 'ndrangheta al 
nord non sono graditi. Ospiti 
fastidiosi per I 151 imputati e 
per molti del loro legali, che li 
accusano «di essere di parte» e 
che per questo annunciano un 

. «osservatorio per l'lnfonnazio· 
ne giudiziaria~. 

CosI nell'aula In cui si sta ce· 
lebrando il più Imponente pro' 
cedimento contro 1 clan cala· 
bresl al nord Italia, si sta di fato 
to consumando un secondo 
processo, dove l penallstl sie' 
dono sul banco dell'accusa e l 
giornalisti si difendono parlan· 
do di «tentativo di intimidazio· 
ne». I primi a passare all'attac· 
co sono stati gU avvocati di Ma· 
dena che hanno annunciato 
un osservatorio perché «spes' 
so l'lnfonnazlone diventa stru· 
mento dell'accusa per attene' 
re consensi e cosi condiziona­
re l'opinione pubbUca e di con· 
seguenza il giudicante». Una 
follia per ordine e sindacato 
(sia nazionale che regionale) 
dei giornalisti che hanno 
espresso «grande preoccupa· 
zlone di fronte a un'inlzlatlva 
che pare avere sapore intlml· 
datarlo». iniziativa, tra l'altro, 
arrivata nel giorni in cul uno. 
del pentlti ha raccontato che I 
clan stavano pensando di «si· 
stemare un cronista (di cul 

non sapeva il nome) troppo cu· 
rioso». Qualche giorno dopo ai 
modenesi si sono aggiunti an­
che i penallsti reggiani preoc· 
cupati del «processo mediati· 
co che ha assunto aspetti tall 
da condizionare e deformare 
la realtà»), 

L'Insofferenza nel confronti 
del cronisti è storia vecchia. 
Nell',abbrevJato il giornalista 
Marco Gibertlni è stato con· 

dannato in secondo grado a 9 
anni e 4 mesi perché si era mes· 
so a disposizione del clan. Allo 
stesso tempo però alcuni "ami· 
cl" della cosca sono stati con' 
dannati per le minacce al dan· 
ni di altri due cronisti (Sabrina 
PignedoU e Gabriele FranzlniJ. 
t evidente che l'informazione 
non è mai piaciuti al boss di Cu· 
tra. A gennaio 2017 I detenuti 
hann~ thiesto udienze a porte 

chiuse contro la stampa di par· 
te. Istanza respinta. A luglio 
poi, un avvocato Il ha accusati 
in aula di «scrivere falsi» e dal· 
le gabbie i picclottl gli hanno 
fatto eco urlando «in galera». 
Tensioni, che si sono acuite 
quando alcuni pentiti banno 
raccontato di avvocati che por' 
tavano fuori dal carcere gli or· 
dini del capi clan. 
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